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in classeL’Aquila, rilancio per l’ateneo Università, docenti contro «stato giuridico»

RaggiungimentodellefacoltàdiRoioal’Aquilaconnuovimezziditrasporto,aper-
turadellabibliotecaprovincialediseraedisabatopomeriggio,offertevantaggiose
perglistudentiuniversitariperseguirelemanifestazioniculturalichesitengonoin
città,corsiperl’approfondimentodellalinguainglese.Questeleproposteavanzate
nelcorsodiunincontrodedicatoall’ateneoaquilano.

IdocentiuniversitariaderentialCipur(Coordinamentointersediprofessoriuniver-
sitaridiruolo)manifestanooggidavantiallaCameradeideputatiperesprimere
«fermaopposizione»neiconfrontideltestodileggesullostatogiuridicodeidocenti
universitari.Ildisegnodileggeinquestione,affermailCipur,«rafforzaulteriormen-
teilpoteredeiclanaccademiciascapitodelleintelligenzepiùlibere.

Dalle lezioni per imparare a capire il linguaggio tv
alle esplorazioni guidate nella natura
ecco le proposte per il «dopo scuola» italiano

L’iniziativa
......................................................

E D I T O R I A...................................

Una guida
ai compiti
(per genitori)
........................................................TULLIA COLOMBO*Laboratori, giochi o sport?

Il boom del centro estivo
...................................................................................................................................................................................................................GIULIA LAUDAZI

LABORATORI A TEMA, VACANZE-

STUDIO, CENTRI ESTIVI: COSÌ SI AT-

TREZZANO SCUOLE E ENTI LOCALI

PER OFFRIRE UN’ALTERNATIVA AI

RAGAZZI CHE RIMANGONO IN CITTÀ.

UN CAMPIONARIO DELLE INIZIATIVE

U na mattina, davanti a un grup-
po di ragazzi di seconda ele-
mentare, ho fatto questa do-

manda: «Vi piace fare i compiti duran-
te le vacanze?». Per un momento non
ho creduto ai miei orecchi! Si è levato
un coro unanime (o quasi): «Sìììììì!».
Ho riproposto la domanda pregandoli
di non tener conto che avevano alle
spalle i loro insegnanti. Niente da fare,
la risposta è stata la stessa. Dunque, se
le vacanze sono sacre, e non c’è bambi-
no che non le meriti e non le aspetti, è
anche vero che c’è disponibilità a por-
tarsi dietro, in valigia, anche un po’ di
scuola perché a quell’età lo studio è sì
applicazione, ma è anche gioco, è cu-
riosità, è desiderio di conoscere e im-
parare. È questa disponibilità che dob-
biamo sfruttare, senza abusarne, dan-
do ai bambini strumenti adeguati ca-
paci di conciliare la voglia legittima di
riposo e divertimento con un impegno
lieve di tipo scolastico. È importante,
infatti, che nei mesi estivi i bambini si
tengano allenati per non dimenticare
quanto hanno imparato e per poter ri-
prendere bene la scuola fin dall’inizio
del nuovo anno. È questo lo spirito
della collana di compiti per le vacanze
«Amici in vacanza» (Giunti Scuola,
Firenze), per le classi della scuola ele-
mentare. Il titolo parla da solo: nei
quattro volumi i bambini possono se-
guire alcuni amici (i personaggi guida)
in avventure e viaggi stimolanti così
che pure gli inevitabili esercizi di lin-
gua e matematica, con rimandi alle al-
tre discipline, si trasformano in mo-
menti appassionanti di gioco e, come
in ogni gioco, il bambino si cimenterà
con tutto l’impegno per dimostrare la
propria abilità. «Amici in vacanza»
non finisce qui. È destinato ai ragazzi,
ma parla anche ai genitori che, duran-
te le vacanze, possono sostituirsi agli
insegnanti seguendo i ragazzi nel loro
lavoro quotidiano. Ai papà e alle
mamme è dedicato infatti «Il giornale
dei genitori», un piccolo inserto stac-
cabile allegato a ogni volume dove, in-
sieme alle soluzioni dei giochi e degli
esercizi (da nascondere ai bambini ma
in qualche caso, senza offesa, utile per
i grandi), essi trovano numerosi sug-
gerimenti, idee e consigli per accom-
pagnare, come abili allenatori, i figli
negli esercizi mentali che li manter-
ranno in perfetta forma durante l’esta-
te. Una guida utilissima, questa, in
grado di trasformare la fatidica ora dei
compiti in un’occasione in più per i
genitori di stare vicino ai propri figli,
per seguirli e, perché no, per conoscer-
li meglio ora che, rilassati e lontani
per un po’ dagli impegni di lavoro,
possono dedicare loro un po’ più di
tempo.

* direttore editoriale
settore scolastico Giunti

V acanze a scuola, avanti tutta. Ormai è una
tradizione consolidata: chiudono mater-
ne, elementari e medie, tanti saluti a mae-

stre e prof, ma per lo studente (o il bambino) le
porterimangonoaperte.Campiscuola, laborato-
ri, settimane di studio, ludoteche estive si molti-
plicano in un intreccio di collaborazioni fra isti-
tuti, enti locali e associazioni nell’intento di of-
frireallefamiglieunservizioulterioreeairagazzi
un supplemento di socializzazione strappato
spesso a lunghe ore davanti alla tv. Se la gestione
dei «campi estivi» è affidata nella maggior parte
dei casi a societàprivateche lavoranonel settore,
è la scuola che continua a offrire i propri spazi
confermandolapropriavocazionealdialogocon
il territorio,certificatodallariformasull’autono-
mia. Risultato, un calendario di iniziative varie-
gate estese aogni realtà sociale.Neabbiamoscel-
touncampionepervoi.

La città di Torino, puntuale anche quest’an-
no con il progetto «Cogli l’estate», vuole coniu-
gare due fondamentali esigenze: offrire spazi
educativi di gioco e di incontro, direttamente
nella propria struttura o in quella più vicina a
bambini e a ragazzi che restano a Torino; e
consentire ai loro familiari una gestione del
quotidiano più serena e compatibile con gli
orari del lavoro. Il gioco è il tema conduttore
di tutte le attività a partire dalla riscoperta di
giochi popolari all’interno dei cortili scolastici
fino ad arrivare agli sport di squadra più o me-
no conosciuti. In più vengono organizzate va-
canze marine, montane ed all’estero, presso
strutture pubbliche e private in collaborazioni
con enti operanti nel settore educativo e del
turismo giovanile.

A Venezia riparte l’avventura con i Centri
Estivi Diurni. Le attività - organizzate e coor-
dinate mediante una preparazione degli opera-
tori, ottenuta attraverso un corso di lezioni di
psicologia dell’età evolutiva - favoriscono espe-
rienze in campo pittorico, motorio, espressivo
e ludico, nonché esplorazioni dell’ambiente. Il
progetto «Castello incantato» darà il via alla
costruzione di fiabe inventate dai bambini, a
laboratori di pittura e scenografia con costumi
di carta e a spazi di cucina. E ancora musiche,
canzoni, danze nel laboratorio «Alleniamo la
fantasia». Per sensibilizzare i bambini contro
la dipendenza da tv, il laboratorio «Non solo
televisione» spiegherà loro come nasce un pro-
gramma o un film. Il tutto culminerà in una
festa finale e in una mostra che documenta
l’attività svolta.

Bologna come luogo di vacanza per gli allie-
vi delle scuole dell’infanzia e dell’obbligo ri-
propone la sua città con attività intense e coin-
volgenti tra cui quella di «Estate ragazzi» aper-
ta a bambini dagli 8 ai 13 anni di un determi-
nato territorio: parrocchia, quartiere o zona.

All’interno dell’iniziativa verranno proposte
due attività denominate «isole estive» in grado
di accogliere fino a duecento bambini.

Per Genova la novità dell’estate è l’«eco-
campo», soggiorno settimanale nella natura.
La meta è Coldinava (Imperia), una delle più
belle zone dell’entroterra ligure, dove i ragazzi
della scuola media e delle classi III, IV, V delle
elementari, insieme ad educatori ambientali e
guide naturalistiche faranno escursioni ed
esplorazioni delle Alpi Ligure.

A Roma arriva il ludobus. Ideato dalle asso-
ciazioni Flauto Magico e Prezzemolo - colla-
borano da oltre dieci anni con l’assessorato alle
Politiche educative del Comune - il ludobus è
un laboratorio cittadino itinerante che pro-
muove attività ludiche, manuali, espressive,
didattiche e di socializzazione sul territorio,
attingendo dal patrimonio di giochi e giocatto-
li di tutto il mondo. Oltre ai soggiorni estivi,
organizzati dall’assessorato alle Politiche edu-
cative del Comune di Roma per 50 piccoli
utenti in località marine e collinari, non man-
cano centri cittadini di vacanza neppure per i
bambini rom. L’Ente Opera Nomadi che da
molti anni si occupa della scolarizzazione dei
rom ha previsto per i bambini di età prescola-
re, laboratori per il disegno e la pittura, non-

ché il gioco come «funzione essenziale per lo
sviluppo dell’intelligenza». Per i non scolariz-
zati l’acquisizione dei primissimi rudimenti
dell’apprendimento didattico, come un corso

di alfabetizzazione di base, stesura e rappre-
sentazione di un testo, completo di musiche,
canti danze e scenografie.

Concluso l’anno scolastico a Catania più di
7000 alunni, insieme agli insegnanti, hanno
preso parte alle attività offerte dal «Progetto
Estate 2000 - scuola in vacanza». L’iniziativa,
voluta dall’assessorato alle Politiche scolasti-
che ha impegnato gli alunni della fascia del-
l’obbligo iscritti nelle scuole catanesi, i giovani
fraquentanti la ludoteche comunali e i ragazzi
raclusi presso l’istituto penale minorile di Bi-
cocca. «Ci prefiggiamo - dice l’assessore Fabio
Fatuzzo - di non interrompere nel periodo
estivo il rapporto alunno-scuola-famiglia e di
contribuire nello stesso tempo alla crescita cul-
turale dei giovani, attraverso un proficuo im-
pegno del tempo libero». Gli sport più gettona-
ti dai giovani alunni nuoto, pallavolo, pallaca-
nestro e calcio, sebbene non manchino attività
educative come visite guidate con l’aulabus,
l’educazione ambientale e l’attività teatrale
nelle piazze e nei parchi.

Giochi acquatici al mare e in piscina anche
nelle Colonie diurne di Sassari dove sebbene
la percentuale della popolazione interessata sia
ancora del 5-6 %, si verifica sempre più una
domanda forte e in continua espansione.
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G O V E R N O

Web e formazione
Capitolo nel Dpef

Almeno200.000giovanidisoccupatidelMez-
zogiornoverrannoiniziatiaisegretidell’e-bu-
siness,unamateriachedovrannostudiareal-
tri150.000lavoratori,mentredadodicicittà
partirannoaltrettantiportalienuovee-socie-
ties.E,piùomenosilenziosamente,lagran
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edotatadiunpersonalogni25allievi,entrola
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pianoInternetmessoinpiedidalgovernoed
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SEGUE DALLA PRIMA

COMMISSIONE
SUI CICLI

come occasione per esiliarsi dal
mondo e ascendere alla virtù della
contemplazione nel sapere. Mi la-
sci ricordare però, dameridionale,
che nel 1224, suo nipote Federico
II, fondando l’UniversitàdiNapo-
li ribaltava quel giudizio, soste-
nendocheessaservivaperformare
uomini,dirigenti cheriscattassero
la loro terra da condizioni dimise-
ria».

E c’è il problema della qualità, dei
livelli più alti della formazione,
dellacosiddetta«eccellenza».

«Stiamo mettendo a punto un di-
segno più completo. Abbiamo in
questoambitotrerealtàconsolida-
te (Sant’Anna e Normale a Pisa,
SissaaTrieste)etreincorsodispe-
rimentazione(Pavia,LecceeCata-
nia). Vogliamo realizzare una rete
di istituti di eccellenza attraverso
meccanismi rigidamente selettivi.
Per questo ho creato unacommis-
sione presieduta da Edoardo Ve-
sentini - che è il presidente del-
l’Accademia dei Lincei - la quale
selezionerà i centri di eccellenza.

Io immagino queste realtà come
forti concentrazioni di docenti di
elevataqualità, selezionatiadhoce
perunoscopoprevalentediricerca
conpocaattivitàformativa».
Al livello della laurea dopo i primi

tre anni, quella «breve», perdoni
ministro, il problema del rapporto
tra orientamento pratico e scienti-
ficodelcorsosaràmoltoacuto.

«Qui ci vorrà equilibrio tra la im-
prescindibile esigenza della for-
mazionedibaseequelladiunaim-
mediata spendibilità degli studi
sul mercato del lavoro. Ma dopo la
laurea, ci sarà anche il master che
avrà una funzione di preparazione
pratica. Uno strumento a disposi-
zione di tutti, anche di chi avrà
conseguito la laurea specialisticao
si trovi inunafasepiùavanzatadel
suocorsoprofessionale.Tra il tito-
lodei treannie ilbienniosuccessi-
vocisaràunfiltro».

Un filtro, un esame o qualcosa del
genere,cheèstatocontestato.

«È indispensabile: il passaggio
nonpuòessere automatico.Masa-
ranno i singoli atenei a stabilire il
mododellaverifica».

Il quadro delle intenzioni è ottimo,
ma di fatto l’Italia nell’istruzione,
anche ai livelli più alti ha una an-
daturapigra:pernumerodi laurea-

tisiamoincodaaipaesisviluppati.
«Lariformanondarà i risultativo-
luti se non si modifica lo stato giu-
ridico dei docenti e se non rendia-
mo meno casuale l’accesso degli
studenti all’università. La libera-
lizzazione è stata una scelta dema-
gogica: su cento studenti che si
iscrivono alle facoltà umanistiche
provenendo dagli istituti tecnici,
dopo sette anni sene laureano solo
sei. E difficilmente sono utilizza-
bili nel lavoro. In questo campo
abbiamoimpostoiservizidiorien-
tamento. Abbiamo realizzato l’au-
tonomia, sì, ma la cassa ce l’abbia-
mo al ministero. Possiamo preme-
re incentivando i servizi di tuto-
raggio epenalizzandochinonli fa.
Gli studenti devono essere aiutati
a scegliere, ma va posta fine alla
pratica di iscriversi comunque e
dovunque. Per realizzare tutto
questo il tempo della didattica
”frontale” (quella cioè che mette il
docente davanti agli studenti, le-
zioni, tutorato, assistenza tesi, col-
loqui) deve raddoppiare, da 60 de-
ve arrivare a 120 ore e nell’arco di
10 mesi. Vedo una possibilità di
scambio: prestazioni più impe-
gnativenell’università e soggette a
una valutazione della produttività
scientifica e didattica in cambio

della possibilità di esercitare la
professione liberamente sul mer-
cato».

Come si realizza lo scambio e co-
mefunzional’incentivo?

«La valutazione dovrebbe avveni-
re ogni quattro anni. Se non si ri-
spettano certi limiti nell’attività
didatticaenellaproduzionescien-
tifica si revoca l’autorizzazione al-
l’esercizio privato della professio-
ne. Se consideriamo una giornata
di lavoro di 8 ore abbiamo un tem-
po lavorativo annuo di 1.500 ore.
Se l’universitàne chiede500dicui
120 “frontali”, rimane molto spa-
zioperlaricercaeperilresto».

L’opposizione non cercherà di di-
sturbareilvarodellariforma?
«Hoincontrato i responsabilidi

Forza Italia, An e Ccd. Non ho
avutoreazioninegative».

E anche Angelo Panebianco sul
Corriere un giorno la approverà? È
per caso lui il capodell’opposizio-
neallariforma?

«Panebianco non è il capo dell’op-
posizione, è il capo della corpora-
zione. È un ruolo trasversale, che
attraversadestrae sinistra.Siveste
di liberalismoeinnovazione,mala
sua è una tipica posizione conser-
vatriceecorporativa».

GIANCARLO BOSETTI

ZECCHINO
«CARI PROF»

credo sia giusto scommettere
sulla responsabilità e capacità
progettuale delle scuole. E la
«quota obbligatoria riservata
alle istituzioni scolastiche» del
curricolo non dovrà essere al-
lora il risultato della capacità
delle scuole di collegarsi al ter-
ritorio e alle sue specificità, di
riflettere sul proprio lavoro, di
saper fare delle scelte? La se-
conda riguarda l’individuazio-
ne di saperi e conoscenze ne-
cessaria ragazze e ragazzi per
vivere con consapevolezza nel
nostro tempo.

A partire dalla convinzione
che la formazione delle perso-
ne si promuoveattraverso l’in-
contro con la cultura e le cono-
scenze, si tratta di trovare un
equilibrio, in ogni momento
del curricolo, tra esperienza di
alunne e alunni, (legata alla lo-
ro età, alla loro fisicità, ai loro
sistemi simbolico-percettivi, ai
loro interrogativi) e sistema
organizzato delle conoscenze.

E le stesse discipline che co-
munque rappresentano «gli
esiti migliori dei nostri sforzi
di pensare il mondo in manie-
ra sistematica», non sono da
intendersi come ambiente ric-
co di segni, di informazioni, di
strumenti, di linguaggi, di
modi e forme di rappresenta-
zione della realtà? E non si re-
stituisce attraverso attrezzati
«ambienti di apprendimento»
senso e significato a quanto si
può apprendere in maniera
straordinaria e caotica in ogni
momento e ovunque? Non si
costruiscono, così, abilità e
competenze, indispensabili in
un curricolo per la cittadinan-
za, come la capacità di com-
prendere, nominare e rappre-
sentare il reale in qualsiasi for-
ma, e di saper usare nel tempo
le conoscenze acquisite? Si do-
vrà poi al più presto trasfor-
mare elaborazione e proposta
in atti che permettano l’avvio
della riforma dal primo set-
tembre 2001 e che non lascino
spiragli a tentennamenti e a ri-
pensamenti.

ALBA SASSO

* presidente nazionale Cidi
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